LA SCUOLA DELL’INFANZIA

La scuola dell’infanzia favorisce il percorso educativo di ogni bambino e bambina aiutandoli ad orientarsi nella molteplicità di stimoli ed attività.
Pertanto essa si pone la finalità di sviluppare:

· l’IDENTITA’ PERSONALE, in modo che i bambini imparino a star bene e a sentirsi sicuri nell’affrontare nuove esperienze, imparino a conoscersi, a scoprire i propri bisogni e a sperimentare ruoli in contesti diversi;

· l’AUTONOMIA, in modo che i bambini acquisiscano la capacità di governare il proprio corpo, di avere fiducia in se stessi e negli altri, di provare piacere nel fare da sé, di saper chiedere aiuto, di esprimere con diversi linguaggi sentimenti ed emozioni, di orientarsi;

· le COMPETENZE, in modo che i bambini imparino a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione, il confronto, consolidando le capacità sensoriali, percettive, motorie, sociali, linguistico-espressive, creative ed intellettive;

· la CITTADINANZA, in modo che i bambini comprendano le regole della vita quotidiana attraverso le relazioni, il dialogo e un primo riconoscimento dei diritti e dei doveri e sviluppino atteggiamenti rispettosi verso l’ambiente e la natura;


                                  il tutto attraverso il fare dei 



                                              il sé 
numeri e spazio,
                                            e l’altro
fenomeni e viventi
                                                           il corpo
                                                        i discorsi
                                                    e il movimento                                                    e le parole
                                                                                               l’arte,



       la musica




      e i “media”
ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO
Il curricolo della scuola dell’infanzia descrive il percorso formativo che ogni bambino e bambina compie nella scuola attraverso esperienze d’apprendimento intenzionalmente progettate e realizzate al fine di conseguire mète formative condivise.

Nella progettazione di un curricolo ben definito, ma allo stesso tempo flessibile, il punto di forza sarà il coniugare le linee pedagogico-metodologiche delle “Indicazioni nazionali” con i concreti bisogni formativi dell’utenza e le istanze del territorio.

Operativamente il curricolo si articola in:


                                                            CAMPI DI ESPERIENZA                            AREE DISCIPLINARI

                                                             nella scuola dell’infanzia
   nella scuola primaria





     intesi come                                                    intesi come


                                                         luoghi “del fare e dell’agire”              elementi di trasversalità e multidisciplinarità

                                                                    del bambino                                    propedeutici ai “saperi disciplinari”         

ABILITA’ COGNITIVE NEL “FARE” DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA


[image: image1] 
IL SE’ E L’ALTRO
3 ANNI
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	ABILITA’
	ATTIVITA’

	· Accettare il distacco dalla famiglia.

· Prendere coscienza/rafforzare la propria identità.

· Scoprire/esplorare gli spazi scolastici e saperli usare in modo corretto insieme agli altri, nel rispetto delle regole di convivenza. 


	· Controllare l’ansia di separazione dai genitori.

· Riconoscersi nel gruppo di appartenenza.

· Interagire positivamente con gli altri.
	· Canti espressivo-motori.

· Giochi di appartenenza al gruppo e di orientamento.

· Primi giochi di ruolo e giochi da tavolo.




IL SE’ E L’ALTRO

4 ANNI
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO


	ABILITA’
	ATTIVITA’

	· Iniziare ad esprimere i propri sentimenti.

· Conquistare una progressiva autonomia.

· Interagire positivamente con adulti e compagni nel gioco libero e guidato e nelle attività.


	· Esprimere emozioni attraverso diverse forme di rappresentazioni.

· Portare a termine un lavoro assegnato.

· Conoscere le prime norme che regolano la vita sociale.

 
	· Drammatizzazioni.

     Giochi di ruolo e motori.

     Attività grafico-pittoriche e

     manipolative. 


IL SE’ E L’ALTRO

5 ANNI

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO


	ABILITA’
	ATTIVITA’

	.

· Relazionarsi in maniera cooperativa e creativa.

· Trovare soluzioni alternative costruttive in situazioni di conflitto.

· Sviluppare il senso dell’identità personale e familiare.

· Accogliere le diversità culturali e religiose come valore aggiuntivo.

· Interrogarsi su temi esistenziali e su ciò che è bene e male.
	· Collabora con gli altri per la realizzazione di un lavoro comune.

· Acquista consapevolezza del proprio corpo, della propria personalità e della propria storia familiare.

· Si rende conto che esistono punti di vista diversi dal suo.
	· Ascoltare le opinioni dei compagni, anche se diverse dalle proprie.

· Rappresentazioni grafiche del proprio vissuto emotivo con tecniche differenti.

· Attività di condivisione nei momenti di gioco libero.

· Giochi di ruolo.


NUMERI E SPAZIO, FENOMENI E VIVENTI

3 ANNI

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	ABILITA’
	ATTIVITA’

	· Prendere coscienza di sé e riconoscere le proprie emozioni.
· Sapersi orientare nello spazio scuola.
· Riconoscere l’identità-differenza di genere.
· Comprendere i ruoli degli adulti (genitori, insegnanti…) per interagire con loro in maniera costruttiva.
· Confrontare e raggruppare oggetti in base a un criterio dato.
· Osservare gli elementi dell’ambiente naturale.


	· Esplora gli ambienti scolastici; esegue un semplice percorso.
· Osserva e descrive oggetti usando le proprietà percettive dei sensi; manipola materiali diversi.
· Ricostruisce un’esperienza collegata ad un evento personale; individua semplici relazioni di causa-effetto.
· Riconosce la scansione giorno-notte; usa i quantificatori “uno-tanti”; confronta due grandezze diverse; individua i colori primari e completa ritmi alternati di due colori; discrimina le forme euclidee cerchio e quadrato; compone correttamente un puzzle di 3-4 pezzi.


	· Percorsi esplorativi degli ambienti della scuola; percorsi grafici; giochi motori e attività che implicano l’uso delle relazioni spaziali aperto-chiuso, dentro-fuori.

· Attività di manipolazione, osservazione e descrizione di oggetti; attività di raggruppamento in base alla grandezza con materiale strutturato e non.

· Giochi con figure geometriche di varie dimensioni; costruzione ed esecuzione di incastri e puzzle; giochi ritmici.

· Esperienza di cura dell’ambiente; semina e cura delle piante.




NUMERI E SPAZIO, FENOMENI E VIVENTI

4 ANNI

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO


	ABILITA’
	ATTIVITA’

	· Aprirsi alla scoperta dei valori: libertà/responsabilità, condivisione/solidarietà e rispettare le divergenze personali.
· Localizzare e collocare se stesso, oggetti e persone in situazioni spaziali; eseguire percorsi.
· Manipolare, smontare, montare, piantare, legare…seguendo un progetto proprio o di gruppo.
· Riconoscere le relazioni esistenti nell’ambiente naturale.


	· Riconosce il succedersi regolare degli eventi nella giornata scolastica; individua le sequenze fondamentali della propria storia personale.

· Osserva oggetti utilizzando i sensi e ne descrive le proprietà percepite.

· Si muove nello spazio e sposta oggetti in base ai riferimenti topologici; si orienta con sicurezza negli ambienti scolastici; usa in maniera appropriata le locuzioni verbali vicino-lontano, in alto-in basso.

· Riconosce insiemi, li confronta, ne valuta approssimativamente le quantità (molti-pochi-uno-niente); dispone in serie ordinata tre elementi; raggruppa oggetti a due a due, a tre a tre; effettua classificazioni.

· Individua i colori derivati e completa/compone ritmi alternati di tre colori; discrimina le forme euclidee rettangolo e triangolo in dimensioni diverse; fa ritmi alternati di tre forme.

· Assume atteggiamenti ecologicamente corretti, individua le relazioni interattive tra gli esseri viventi all’interno di un ambiente o ecosistema.
	· Realizzazione di percorsi esplorativi e grafici; giochi di orientamento spaziale con difficoltà variabili.

· Attività di manipolazione, osservazione ed esplorazione; giochi senso-percettivi, giochi motori e attività con materiale strutturato e di recupero, che implicano l’uso delle relazioni spaziali vicino-lontano, in alto-in basso; giochi di misurazione con il corpo.

· Formazione e confronto di insiemi, attività di seriazione.

· Esplorazione del territorio con particolare attenzione alla natura; prime formulazioni di ipotesi su fenomeni atmosferici; esperienze di cura dell’ambiente; classificazione di elementi naturali in base alle caratteristiche fisiche.


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO


	ABILITA’
	ATTIVITA’

	· Contare oggetti, immagini, persone; aggiungere, togliere e valutare le quantità, utilizzando simboli per registrarle; ordinare e raggruppare per colore, forma, grandezza, ecc…

· Collocare persone, fatti ed eventi nel tempo e nello spazio; ricostruire ed elaborare successioni e contemporaneità, registrare regolarità e cicli temporali.

· Toccare, guardare, ascoltare, fiutare, assaggiare qualcosa e dire che cosa si è toccato, visto, udito, odorato, gustato, ricercando le proprietà dei termini.

· Proporre ipotesi per risolvere problemi, chiarire situazioni, raccontare fatti.


	· Si organizza autonomamente negli ambienti scolastici; progetta e realizza percorsi; individua, nella realtà e in rappresentazioni, la via di un labirinto; compie le prime distinzioni di destra-sinistra.

· Utilizza strumenti per la registrazione del succedersi degli eventi; comprende l’aspetto ciclico della scansione temporale; scandisce un’esperienza in una sequenza temporale ordinata; scandisce la propria storia in 3-4 sequenze.

· Usa unità di misura diverse per confrontare e misurare lunghezze; valuta la quantità ed esegue le prime operazioni concrete: aggiungere-togliere; confronta insiemi riconoscendone l’equipotenza e la non equipotenza; formula ipotesi per sperimentare e spiegare un fenomeno.

· Apprezza gli ambienti naturali e si impegna per la loro salvaguardia; rispetta gli animali e si interessa alle loro condizioni di vita.

	· Costruzione di simboli e tabelle; costruzione di un calendario; utilizzo di strumenti finalizzati alla registrazione di eventi temporali.

· Attività di osservazione, manipolazione ed esperienze di trasformazione di materiali; formazione di ipotesi per risolvere problemi, proposta di soluzioni; rappresentazione in sequenza di un’esperienza.

· Formazione e confronto di insiemi; uso di tabelle a doppia entrata; uso dei simboli < e >; attività di seriazione; giochi di abbinamento numerico; operazioni concrete di addizione e sottrazione; giochi di carattere scientifico; ricerca e riconoscimento di simmetrie corporee e oggettuali.

· Esplorazione del territorio ed esperienze di cura dell’ambiente.


NUMERI E SPAZIO, FENOMENI E VIVENTI

5 ANNI

I DISCORSI E LE PAROLE

3 ANNI
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO


	ABILITA’
	ATTIVITA’

	· Ascoltare l’insegnante che parla e i compagni.

· Usare il linguaggio verbale per interagire e comunicare i propri bisogni.

· Comprendere, interiorizzare e rispettare le prime semplici regole di vita scolastica.

	· Riesce ad ascoltare un breve racconto o discorso.

· Riesce ad esprimersi in maniera sempre più appropriata.
·  Risponde adeguatamente a semplici 
          domande.       

	· Narrazione di fiabe e brevi storie anche con l’utilizzo di pupazzi e burattini.

· Conversazioni, dialoghi, drammatizzazioni e canzoni.

· Giochi liberi e strutturati; manipolazione di pasta pongo e vari materiali.



I DISCORSI E LE PAROLE

4 ANNI

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO


	ABILITA’
	ATTIVITA’

	· Comunicare i propri sentimenti ed emozioni, relazionandosi positivamente.

· Ascoltare, comprendere e rielaborare narrazioni lette o inventate attraverso il linguaggio verbale, grafico-pittorico-plastico.

· Consolidare la familiarizzazione con i libri e rispettarli.

· Memorizzare e riprodurre semplici poesie e filastrocche.


	· Usa correttamente parole e gesti per relazionarsi con i compagni e le insegnanti.

· Comprende il significato delle parole nel contesto operativo e lo esprime nei vari linguaggi.

· Familiarizza in modo sempre più costruttivo con i libri.

· Impara e ripete poesie e filastrocche.


	· Giochi liberi in piccolo e grande gruppo.

· Giochi strutturati; utilizzo di materiale iconico e grafico; ritaglio e manipolazione.

· Allestimento di un angolo lettura ricco e stimolante.

· Ascolto di storie, poesie e canti; giochi mimati e cantati.


I DISCORSI E LE PAROLE

5 ANNI

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO


	ABILITA’
	ATTIVITA’

	· Usare le parole appropriate per descrivere.

· Ascoltare, comprendere, rielaborare esperienze, vissuti, storie, racconti, arricchendo il lessico con parole e frasi sempre più complesse.

· Raccontare spontaneamente e interpretare attraverso le parole.

· Avvicinarsi con interesse e curiosità al mondo della lingua scritta.

· Sperimentare le prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, utilizzando diverse forme di strumenti e materiali, anche multimediali (audiovisivi, tv, cd, computer).


	· Diventa sempre più abile nell’esprimersi: consolida il “prima e dopo”; usa la congiunzione “perché” e i connettivi “e”-“o”; pone domande appropriate e coerenti con il contesto.

· Migliora le sue competenze lessicali sintattiche e semantiche.

· Decodifica, descrive in maniera propria e sempre più dettagliata il vissuto e ciò che lo circonda.

· Stabilisce un rapporto positivo con i libri e la lettura:

· Sa usare alcuni semplici strumenti tecnologici, comprendendone l’uso corretto.


	· Ascolto di storie e racconti; conversazioni guidate; drammatizzazioni.

· Giochi di parole in rima, in assonanza e storie inventate.

· Rielaborazione di esperienze motorie e sensoriali attraverso vari linguaggi e tecniche espressive; manipolazioni; ritaglio e primi esperimenti tridimensionali.

· Costruzione di libri e gestione di una piccola biblioteca.

· Ascolto di fiabe su cd, seguendo la storia del libro; giochi didattici e interattivi per computer e tv; ascolto di canzoni su audiocassette; registrazioni di storie e conversazioni; foto in sequenza di drammatizzazioni interpretate dai bambini.



L’ARTE, LA MUSICA E I “MEDIA”
3 ANNI

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	ABILITA’
	ATTIVITA’

	· Disegnare, dipingere, modellare, dare forma al colore e all’esperienza, individualmente e in gruppo, con una varietà creativa di strumenti e materiali, “lasciando traccia di sé”.

· Sperimentare e usare materiali e tecniche espressive.

· Utilizzare il corpo e la voce per imitare, riprodurre, inventare suoni, rumori, melodie, anche col canto, da soli e in gruppo.

· Seguire e comprendere brevi filmati.


	· Manipola e pasticcia vari materiali.

· Conosce ed usa in modo adeguato semplici strumenti grafico-pittorici.

· Usa il proprio corpo per lascare tracce.

· Sperimenta le tecniche conosciute in modo libero.

· Usa la propria voce, il proprio corpo e oggetti  per emettere suoni.

· Si muove a suon di musica.

· Partecipa attivamente alle attività di canto.


	· Attività di pittura con l’utilizzo di varie tecniche (digito pittura, tempere, ecc…).

· Attività di manipolazione di vari materiali plastici e non (pasta di sale, plastilina, carta, ecc…).

· Ascolto di canzoncine, filastrocche e brevi brani musicali.

· Semplici giochi ritmici.


L’ARTE, LA MUSICA E I “MEDIA”
4 ANNI

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	ABILITA’
	ATTIVITA’

	· Esprimere esperienze e vissuti emotivo-affettivi  attraverso attività manipolative e grafico-pittoriche.

· Partecipare alle drammatizzazioni.

· Utilizzare strumenti per produrre suoni e rumori.

· Seguire e comprendere filmati.

· Riprodurre sequenze ritmiche e scandire ritmicamente poesie, filastrocche e canzoni.

· Conoscere e sperimentare strumenti multimediali (audiovisivi, tv, cd rom, computer).


	· Sperimenta e utilizza materiali e tecniche.

· Utilizza la materia con intento creativo.

· Usa il corpo per drammatizzare, assumendo ruoli assegnati.

· Usa il corpo per produrre tracce.

· Si esprime graficamente.

· Osserva la natura e ne coglie le differenze stagionali.

· Copia opere artistiche.

· Partecipa attivamente a canti e giochi mimati.

· Riconosce suono e silenzio.

· Segue un ritmo in gruppo.

· Utilizza le varie parti del corpo per produrre suoni;

        utilizza la propria voce per produrre suoni         

· Riconosce i suoni della realtà circostante e li riproduce.

· Conosce l’uso dei diversi mezzi multimediali.


	· Giochi imitativi (“far finta di…”), con l’utilizzo in modo creativo di vari oggetti.

· Giochi ritmici con strumenti di vario tipo, anche di uso quotidiano (bastoncini, bottiglie di plastica, ecc…).

· Visione di filmati.

· Ascolto e ripetizione di filastrocche, poesie, canzoncine.

· Prime esperienze col PC per conoscerne gli elementi principali (tastiera, mouse, ecc…).




L’ARTE, LA MUSICA E I “MEDIA”
5 ANNI

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	ABILITA’
	ATTIVITA’

	· Esprimere esperienze e vissuti emotivo-affettivi  attraverso attività manipolative e grafico-pittoriche.

· Interpretare ruoli diversi in maniera personale e creativa.

· Utilizzare e fabbricare strumenti per produrre suoni e rumori anche coordinati col gruppo.

· Comprendere, dare significato e rielaborare le storie viste (filmati, teatro, ecc…).

· Riconoscere ritmi diversi, riprodurre sequenze ritmiche e sapersi muovere a ritmo di musica.

· Incontrare diverse espressioni di arte visiva e plastica presenti nel territorio per scoprire quali corrispondono ai propri gusti e consentono una più creativa e soddisfacente espressione del proprio mondo.
· Sperimentare diverse forme di espressione artistica del mondo interno ed esterno attraverso l’uso di un’ampia varietà di strumenti e materiali anche multimediali (audiovisivi, tv, cd, computer…), per produzioni singole e collettive.

	· Trasforma il materiale a disposizione in prodotti tridimensionali.

· Utilizza con creatività il materiale a disposizione.

· Riconosce, denomina e rappresenta il colore, la forma e la dimensione.

· Pianifica un’attività prima di realizzarla.

· Riproduce graficamente in modo coerente gli aspetti della realtà osservata.

· Partecipa attivamente a canti e giochi mimati.

· Classifica il suono in forte-piano, veloce-lento.

· Riconosce ed interpreta ritmi diversi utilizzando le varie parti del corpo.

· Riconosce e denomina lo strumento che produce un determinato suono.

· Riconosce e riproduce suoni e ritmi.

· Assume ruoli nelle drammatizzazioni.

· Si mostra interessato alla visione di filmati e spettacoli.
· Conosce e utilizza giochi al PC.

	· Attività di pittura, sperimentando diverse tecniche artistiche.

· Osservazione, interpretazione e riproduzione di opere d’arte.

· Giochi di interpretazione e drammatizzazione, sperimentando le diverse tecniche drammaturgico-teatrali.

· Canti, danze e coreografie.

· Visione di filmati e spettacoli teatrali.

· Giochi al PC.

· Ascolto e interpretazione di canzoni, filastrocche e conte complesse.

· Primo approccio agli strumenti musicali.


IL CORPO E IL MOVIMENTO

3 ANNI

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	ABILITA’
	ATTIVITA’

	· Prendere coscienza del proprio corpo, riconoscendosi sessualmente.

· Riconoscere e denominare le principali parti del corpo.

· Coordinare i propri movimenti, muovendosi con sicurezza.

· Acquisire padronanza della motricità globale.

· Interiorizzare alcuni concetti topologici.

· Discriminare alcuni concetti senso-percettivi.

· Sviluppare la motricità fine.
	· Si riconosce come persona.

· Riconosce e nomina correttamente le principali parti del corpo.

· Cammina e corre spontaneamente.

· Corre, salta, striscia, esegue semplici andature.

· Riconosce ed esplora spazi non conosciuti.

· Manipola e sperimenta diversi materiali.
	· Giochi per l’appartenenza al gruppo.

· Canzoni e filastrocche sulle parti del corpo.

· Percorsi vari.

· Andature simulative.

· Giochi predisposti per concetti topologici (es. saltare dentro-fuori).

· Attività con materiale vario strutturato e non.




IL CORPO E IL MOVIMENTO

4 ANNI

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	ABILITA’
	ATTIVITA’

	· Rafforzare la conoscenza del sé corporeo.

· Rappresentare graficamente la figura umana con le principali parti.

· Potenziare la motricità fine.

· Potenziare la coordinazione oculo-manuale.

· Potenziare i concetti topologici.

· Consolidare gli schemi motori di base.
	· Riconosce se stesso e gli altri come persone ben distinte.

· Disegna liberamente.

· Ritaglia.

· Coordina la propria azione manuale con dati visivi (ricevere, lanciare, destrezza manuale).

· Esplora spazi non conosciuti e li consolida.

· Controlla gli schemi motori delle posture più usate.


	· Giochi simbolici.

· Giochi di gruppo.

· Attività di ritaglio o piegatura.

· Giochi vari per la coordinazione oculo-manuale.

· Giochi predisposti per concetti topologici.

· Giochi motori a comando.


IL CORPO E IL MOVIMENTO

5 ANNI

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	ABILITA’
	ATTIVITA’

	· Vivere pienamente la propria corporeità, percependone il potenziale comunicativo.

· Affinare le abilità motorie coordinate e complesse.

· Affinare la motricità fine.

· Usare lo spazio foglio e raggiungere una buona lateralizzazione.

· Rappresentare in modo analitico la figura umana.

· Controllare le forze del corpo, valutare il rischio e sapersi coordinare con gli altri.
	· Prova piacere nel movimento e nelle diverse forme di attività.

· Usa e sperimenta diversi materiali.

· Si esprime attraverso i vari linguaggi: grafico-pittorico-manipolativo-emotivo, gestuale e corporeo).

· Rappresenta graficamente la figura umana.

· Gestisce consapevolmente la propria esuberanza motoria. 
	· Attività di ritaglio e di manipolazione.

     Attività grafico-pittoriche.

     Attività di incollatura.

· Giochi di gruppo e simbolici.


LA FUNZIONE EDUCATIVA DEL GIOCO NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

Il gioco costituisce il terreno privilegiato della pedagogia per la prima infanzia.

La proposta formativa specifica per il bambino dai tre ai sei anni si fonda sul riconoscimento dell’importanza del gioco e delle condotte simboliche nella vita del bambino e nel suo percorso di crescita, che il docente ha la responsabilità di promuovere secondo precise modalità peculiari, basate sulla condivisione, tra adulto e bambino, di significati espressi in forma ludica e sulla sua capacità di riflettere e mediare simbolicamente le esperienze vissute dai bambini.

Si parla di approccio empatico che l’adulto preposto all’educazione deve assumere nei confronti del minore, al fine di aiutarlo a crescere e di promuovere capacità simboliche emergenti, agendo con lui in maniera paritaria, senza comunque perdere quell’atteggiamento di sostegno e guida, che è indispensabile perché il bambino non si senta solo né disorientato.

Il gioco, soprattutto quello di finzione, costituisce quindi un’attività costruttiva e ricostruttiva, che consente di rappresentare e interpretare il mondo, di fare ipotesi su di esso, di dargli una forma e di attribuire significati, nonché un esercizio di forme comunicative e metacomunicative.

L’aspetto ludico, regolato e spontaneo, nella scuola dell’infanzia permette al bambino di esprimersi e di imparare divertendosi.

Nel gioco simbolico, come in quello imitativo e drammatico, si riflette il vissuto emotivo ed affettivo del bambino, il quale in esso proietta il suo mondo interiore, le sue paure, le sue ansie e i suoi desideri inespressi; giocando egli scarica le tensioni, supera alcuni conflitti, attribuendo ad elementi esterni i suoi stessi sentimenti.

E in tal senso che il gioco diviene per i bambini uno strumento terapeutico e per noi adulti uno strumento diagnostico, in quanto ci permette -osservando e guardando quanto il bambino fa e come lo fa- di cogliere le sue difficoltà, le sue aspirazioni, i suoi nodi conflittuali interni. 

L’attività ludica influisce anche sullo sviluppo sociale del bambino, perché gli permette di instaurare i suoi primi rapporti con i coetanei.

I giochi di gruppo richiedono il rispetto di regole che abituino i bambini ad assumere un comportamento adeguato nei confronti degli altri, poiché apprende che il fine può essere raggiunto solo sottoponendosi a determinate norme.

In questo modo i bambini sperimenteranno sconfitte e vittorie, impareranno ad accettare senza rancori e senza presunzioni, allenandosi per la futura vita sociale.

E al fine di favorire tutto questo, l’insegnante dovrà costruire un ambiente favorevole all’esperienza ludico-simbolica con scenari di gioco, materiali appropriati, attività di narrazione, drammatizzazione, espressione grafico-pittorica, ascolto di storie, danza, musica, invenzione sonora e ritmica.

ATTIVITA’ PSICOMOTORIA
Il corpo è il primo medium dell’apprendimento.

Attraverso il corpo il bambino impara a prendere consapevolezza della realtà che lo circonda, a muoversi nello spazio, a relazionarsi con la realtà esterna, ad esprimere i suoi sentimenti (gioia, paura, dolore, affetto…).

In breve, a conoscere e a comunicare.

L’itinerario di sviluppo delle attività motorie si articola in tappe evolutive che vanno dalla “dominanza del corpo vissuto” alla “discriminazione percettiva del proprio corpo”, sino alla “rappresentazione del proprio corpo in movimento”.

La consapevolezza del proprio sé corporeo e del proprio io (inteso come bagaglio prezioso di sensazioni) è alla base di un atteggiamento corretto che conduce, se coltivato, alla salvaguardia della salute e al raggiungimento del benessere psico-fisico quale necessario stile di vita sin da bambini.

Nella programmazione delle attività psico-motorie l’insegnante avrà cura di predisporre un ambiente stimolante (la palestra, quale luogo per antonomasia per lo svolgimento dell’attività psico-motoria), ricco di opportunità di esercizio, in modo che il bambino abbia la possibilità di potersi esprimere utilizzando al massimo le proprie potenzialità, arrivando nel tempo alla completa consapevolezza del proprio corpo.

In riferimento alla fascia di età che va dei 3 ai 5 anni si parla espressamente di attività psico-motoria perché le attività motorie hanno trovato nello studio del sistema nervoso, la cui espressione si identifica a livello di espressione corporea con quella identità comunemente definita psicomotricità, la chiave di svolta per l’impostazione di una valida azione educativa.

Il bambino attraverso le sue esperienze motorie viene a conoscenza della sua struttura anatomica, della funzionalità dei suoi organi e delle sue possibilità di movimento, utilizzabili anche per i rapporti e le relazioni col mondo esterno.

Inoltre impara ad avere autonomia e padronanza di sé, consolida il senso dell’iniziativa e della creatività, arricchisce la sua sfera culturale con la conoscenza dell’ambiente e degli altri, migliora la sua competitività soddisfacendo il suo naturale bisogno di affermazione.

Attraverso la pratica dei cuscinoni l’azione del docente è rivolta a far esprimere ad ogni bambino i propri personali stati d’animo, sia quelli dettati dal momento, che quelli repressi o provati antecedentemente in contesti e situazioni differenti.

L’attività ha la durata approssimativa di un’ora e termina con la rappresentazione grafica e la rielaborazione verbale di ciò che i bambini hanno vissuto durante la loro permanenza in palestra, tanto da rendere graduale la fine dell’attività medesima, sicuramente piacevole e gradita da tutti.

ATTIVITA’ DI INGLESE

Prima di considerare gli obiettivi, i metodi e le eventuali indicazioni didattiche da tener presente nell’insegnamento della lingua inglese, occorre soffermarci sui vantaggi e sulle difficoltà del suo insegnamento nella scuola.

Il cervello umano non è predeterminato per nessuna lingua ed è adatto e pronto per l’apprendimento di qualsiasi lingua e di più di una lingua.

Il bambino che impara la sua prima lingua ha tutti i motivi per apprenderla perché, aumentando la sua competenza linguistica di comunicazione, può ricevere risposte sempre più complesse dalle persone che lo circondano, soddisfare i suoi bisogni, nonché influenzare le azioni e i pensieri degli altri.

Nell’apprendimento della seconda lingua sarà compito del docente suscitare la motivazione e far nascere l’interesse adeguato, attraverso un approccio insegnativo fondato su due perni:

· rientrare in un gioco-finzione di forte valenza ludica, che aiuta il bambino a familiarizzare con suoni e vocaboli fino a quel momento a lui sconosciuti;

· non essere qualcosa di staccato dalle altre attività scolastiche con un intreccio di codici comunicativi: gestualità, espressione grafico-pittorica, espressione sonoro-musicale.

Fondamentale sarà l’attività centrata sull’associazione audiovisiva di immagini e parole, attraverso l’ausilio di cartelloni e schede operative per i bambini di 4 e 5 anni, mentre per i bambini di 3 anni, che si avvicinano per la prima volta alla conoscenza della lingua inglese, diviene strumento privilegiato il dominio orale, il canto, perché esso tiene conto anche della fluenza, dell’intonazione e del ritmo della lingua, oltre a coinvolgere totalmente il bambino.

Il progetto di lingua inglese inoltre si fonda su tre punti pedagogici ben definiti:

· obiettivo fonetico (ascoltare e ripetere vocaboli, canzoncine e filastrocche con pronuncia ed intonazione corrette),

· obiettivo lessicale (memorizzare vocaboli brevi dialoghi, canti e canzoncine);

· obiettivo comunicativo (rispondere, chiedere, eseguire semplici comandi). 

Avvicinarsi precocemente alla conoscenza di una nuova lingua rappresenta un fatto di notevole rilievo, in quanto permette di creare solide basi per il futuro apprendimento della lingua straniera, essendo questo il presupposto fondamentale per crescere in qualità di cittadini del mondo.

UNITA’ DI APPRENDIMENTO
	ATTIVITA’ PREVISTE
	OBIETTIVI FORMATIVI

	BAMBINI DI 3 ANNI                          “Canta le canzoncine”

                                                              “Sing a song”
	· Apprendere al ritmo di facili musiche  e canzoncine tradizionali.

· Conoscenza di ritmi e suoni della lingua inglese.

	BAMBINI DI 4 ANNI:

· “Salve! Ciao!” 

      “Hello”

· “Il mio corpo”

“My body”

· “La mia famiglia”

“My family”

· “I colori”

“ The colors”

· “I numeri”

“The numbers”


	  Conoscere e apprendere i nomi dei familiari e delle persone del proprio ambiente.

  Discriminare la varie parti del corpo su se stessi e sugli altri.

  Riconoscere e denominare i membri della propria famiglia.

  Identificare i colori primari e i colori derivati anche in un contesto ambientale.

  Riconoscere e denominare i numeri.

  Giocare con le quantità numeriche.

	Per i bambini  di 5 ANNI è previsto un ripasso degli obiettivi descritti per gli utenti di 4 anni, con l’aggiunta delle seguenti unità di apprendimento:

· “Gli animali”

“The animals”

· “La frutta”

“The fruit”

· “I giorni della settimana”

“Days of the week”

· Conversazioni
	  Conoscere gli animali in generale e specificare quelli domestici.

  Riconoscere i frutti più comuni che si trovano nel contesto di vita.
  Apprendere i giorni della settimana.

  Seguire una sequenza ordinata.
  Parlare e rispondere correttamente alle domande.


       IL SE’ E L’ALTRO:


formulare, conoscere, confrontare,


riflettere, scoprire, apprendere,


superare, riconoscere.














I DISCORSI                                                                    NUMERI-SPAZIO,


E LE PAROLE:                                                              FENOMENI-VIVENTI:     


comunicare, esprimere,                                                            acquisire, classificare,


raccontare, utilizzare,                                                              organizzare, esplorare,


arricchire, riconoscere,                                                             rappresentare, seriare,


confrontare.                                                                               formulare, progettare,


                                                                                                                 quantificare.




















L’ARTE, LA MUSICA                                                          IL CORPO


E I “MEDIA”:                                                                        E IL MOVIMENTO:


esplorare;                                                                                percepire, scoprire


esprimere,                                                                               sperimentare,


sperimentare, comunicare.                                                      consolidare.





                                                              











FARE








